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ONOREVOLI SENATORI. - Questo disegno di 
legge, approvato dalla Camera dei deputati 
nella seduta dell'8 marzo 1951, approvato con 
notevoli modificazionri dal Senato nella seduta 
del 21 dicembre 1951, è stato ulteriormente 
modi.ficato dalla Camera dei deputati nella 
seduta del 16 luglio 1952. 

Trasmesso dal Presidente della Camera dei 
deputati alla Presidenza del Senato il 17 lu­
glio 1952, viene ora sottoposto -all'esame della 
l a Commissione. 

Analogamente a quanto, con esito negativo, 
fu proposto alla r Commissione della Camera 
dei deputati da taluni suoi componenti, allor­
chè fu affrontato l'esame del testo approvato 
dal Senato, si propone ora_ da alcuni onorevofi 
senatori, in seno alla nostra l a Commissione, 
di. accettare sic et simplic.iter senza alcuna 
modificazione, il nuovo testo approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Lè ragioni di tale proposta, se.condo gli ono­
revoli sostenitori, deriverebbero da una parte 
dalla urgenza dell'approvazione di questa leg­
ge e dall'altra dalla circostanza che le modi­
ficazioni apportate dalla Camera dei deputati 
al testo approvato del .Senato sarebbero di 
carattere secondario e quindi non . pregiuòi­
cherebbero in ogni caso il buon funzionamento 
dell'istituto del referendum. 

La maggioranza della Commissione non ha 
condivi.so questo punto di vista e pertanto ha 
ritenuto necessari degli emendamenti. 

* * * 

Come è noto, il testo approvato preceden­
temente dalla Camera dei deputati (n. 1608) 
istituiva la figura giuridica del «promotore », 
di quell'elettore cioè che può considerarsi l'ini­
ziatore del 'teferenduJn, sia abrogativo (arti­
colo l) sia costituzionale (arti.colo 28), in quan­
to primo presentatore alla Cancelleria di una 
Corte di Appello dei fogli su cui raccogliere le 
firme dei richiedenti il referendum stesso, al 
quale « promotore » peraltro; a norma dello 
articolo 12, sarebbe spettato di presentare 'le 
proprie deduzioni per il dibattito in contrad­
dittorio dinanzi alla Corte costituzionale nel 
giudizio sulla ammissibilità del referend.urn 
richiesto. 
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La l a C omissione del Senato e la Sottocom­
missione (a cui venne affidato preliminarmente 
lo studio del disegno di legge e di cui face­
vano parte, con il relatore, i senator1i Ber­
gmann, Riccio e Domenico Rizzo) furono una­
nimi, per rendere la procedura del referen­
dum meno pesante e macchinosa, nel proporre 
l'abolizione della figura del « promotore» e 
del giudizio in contraddittorio, lasciando alla 
Suprema Corte di cassaz'ibne il compito di 
pronunciarsi sull'ammissibilità del referendwm 
(abrogativo); e tutto ciò in attesa dell'appro­
vazione del disegno di legge costituzionale a 
suo tempo presentato dai deputati Leone Gio·~ 
vanni, Tesauro ed altri (n. 1292), dato che 
alla Corte costituzionale, a norma dell'artico­
lo 134 della Costituzione, non è attribuito il 
giudiz.io di ammissibilità del refer:endum; c 
dato che d'altra parte non sembrò opportuno 

-legare questo di.segno di legge alla sorte deì 
detto istituto. 

Senonchè la Camera dei deputati, pure ac­
cet_tando per la ri.chie·sta del referendum la 
procedura adottata dal Senato, ha ritenuto 
opportuno riaffermare la necessità del con­
traddittorio nel giudizio sull'ammissihilità co­
stituzionale e pertanto, con il comma aggiun-

·tivo dell'articolo 4 ha disposto che: «chi pro­
cede al ·deposito del primo elenco presso eia,.. 
scuna Corte di Appello deve indicare le gene­
ralità e il domicilio di un ;firmatario, legitti­
mato ad intervenire nel giudizio di cui aH'ar­
ticolo 38 ecc. » innanzi alla Suprema Corte di 
cassazione. 

Come si vede, inveoe dei ;p.romotore, si han­
no in tali modo tanti. firmatari ilegittimati ad 
intervenire nel giudizio quanti saranno stati i 
depositari del primo elenco di richiedenti pres:.. 
so ciascuna Corte d'Appello. 

È a ciascuno di questi legittimati o eventual­
n1ente :;ti Consigli Regionali proponenti non­
chè alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
che, ai sensi dell'articolo aggiuntivo 38 il Pre­
siaente dalla Corte di cassazione dovrebbe 
dare comunicazione, a mezzo della Cancelle~ 
ria, del giorno in cui è fissata per il dibatti­
rnento rin contraddittorio la pubblica udienza. 

È parimenti a ciascuno di questi legittimati, 
·che, secondo il testo approvato dalla Camera 
dei deputati, spette,rebbe il diritto di 'presen­
tare me'morie ~scritte non oltre ~cinque giorni 
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prima ·di .quello fissato per la pubbli·ca udienza, 
in cui peralt~o, a norm1a deU'ar:ticolo 39, ha 
per ·primò 'la parola iil r.ap;presentarnte del Go­
v,erno qualora si opponga all'ammissione del 
r"eferendum. 

Pe:r .quanto tale procedura appa·ia più com­
phcata di quella a suo tem'Po proposta dalla 
Camera dei deputati, tuttavia ,J•a Com!m.Ì!&Sione 
- a maggioranza - ha :ritenuto necessario il 
contradditto:ri1o e .propone pertanto l'approva­
zione dell'emendamento aggiuntivo all'arti­
colo 4. 

Inoltre - in relazione alla recentissima <tp­
provazione da parte del Senato, in prima deli-

. berazione, della proposta di legge costituzio­
nale Leone e Tesauro, che nel suo articolo ~ 
(proprio l'articolo che ha raccolto l'unanimità 
dei consensi) attribuisce alla Corte · costituzio-

. naie il compito di giudicare « se le richieste. 
di referendum abrogativo presentate a norma 
dell'articolo 75 della Costituzione siano ammis­
sibili ai sensi del secondo comma dell'articolo 
stesso » - si propone : 

di sopprimere .l'articolo 37, già approvato 
dal Senato e ac·cettato dalla Camera dei depu­
tati, . e d'i· ripristinare in suo luogo con akun·e 
modilfi-cazioni l'articolo 12 del te.sto a;p:p.rovato 
nel p:rimo e.same de·l disegno di legge dalla 
Camera dei' deputati e che H .Senato ebbe a 
.respingere. Tale a:rti:co1o, come si rioo'rde.rà, 
rego!lav.a ap:punto l'intervento delira Corte co­
stituzionale per il g.iudizio d'i amm,il&sibiliità ·del 
re,ferendum aJbrogatirvo. 
' L'inopportunità di mantenere la norma tran­

sitoria dell'articolo 37 - per la quale il sud­
detto giudizio dovrebbe esere affidato, «fino a 
quando non sarà diversamente disposto», alla 
Corte di .cassazione a sezioni unite - è incon­
testabile. · 

Infatti - anche ·se appare insostenibile là 
tesi, prospettata in Aula da un nostro · coi­
lega, se0ondo ]a :quale l'articolo 2 deHa pro­
:posta ·Leone oonterrebbe 1so1o il rieonosei­
mento di una attribuzione che alla Corte co­
stituzionale già « spetta »• e non una nuova 
attribuzione di ·competenza (come invece è 
evidente solo che si legga l'articolo- 134 della 
Costituzione) - è tuttavia manifesta l'oppor­
tunità di non consentire che · una legge ordi­
naria attribuisca (sia pure transitoriamente) 
la competenza a giudicare sull'ammissibilità 
del referendum ad un organo diverso da quello 
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al quale e·ssa è attribuita da una legge costi- · 
tuzionale che è già stata votata per due volte 
dalla Camera e, in prima deliberazione, anche 
dal ~Senato. Si' .p-ropone con:seguentemtmt€ di 
soppri1mere anche gli artircoli 38 e 39. 

* * * 
Di diverso riliervo e 1nve0e !la modi fi,c.azione 

apportata dalla Camera de.i deputati all'artieo­
lo 12, .relativamente al numero di re fe rerbdum 
dte possono svolgensi ~contem~poraneame.nte. 

Secondo la relazione presentata dall'onore­
vole Carlo Russo, fra coloro che sostenevano 
di mantenere fermo iJ numero di 4, così come 
approvato dal Senato, per non limitare ecces­
sivamente l'esercizio del referendum, e gli al­
tri che proponevano invece il numero di 2, per 
evitare il p~ricolo di deplorevoli confusioni da 
parte dell'elettore, la Ca.mera dei deputati ha· 
voluto adottare una tesi intermedia, per con­
temperare appunto le opposte esigenze, fis­
sando all'articolo 13, in 3 n numero massimo 
di referendum che possono svolgersi contem­
poraneamente. 

Per quanto la l a Commissione del Senato 
avrebbe desiderato di mantenere fermo il nu­
mero di 4, tuttav.ia in via conciliativa, ade­
risce alla proposta della Camera dei deputati. 

Altra modificazione, apportata all'articolo 15, 
riguarda le modalità di svolgimento del re je­
r-endum . 

Secondo il testo del Senato «nel ·caso che il 
refe?·endwm ~ebba - svolgersi per due, tre o 
quattro leggi, a termini del terzo comma del­
l'articolo 12, aU'elettore vengono consegnate 
due, tre o quattro schede di colore diverso, 
una per ciascuna delle leggi sottoposte al re­
ferendum. L'elettore entra due, tre o quattro 
volte in cabina, ed ogni scheda gli viene con­
segnata solamente quando egli · ha riconse­
gnato sigillata la precedente». Secondo invece 
il testo della Camera dei deputati « nel caso 
che il referendum debba svolgersi per due o 

·tre leggi, ai termini del terzo comma dell'arti­
colo 12, all'elettore, all'atto del suo ingresso 
in cabina, vengono consegnate due o tre schede 
di colore diverso, una per ciascuna delle leggi 
sottoposte al neferendum »; e ciò, secondo il 
relatore onorevole Russo « affinchè le opera­
zioni elettorali non si prolunghino per troppo 
tempo »e~ 
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La vostra Commis~sione, :pur rilev·ando che 
il proc~edi'mento .aJpprovato dal Senato avrebbe 
più agevolmente evitato· errori, confus,ione ed 
incertezze da parte dell'elettore, 1purtroppo non 
.sempre intellliigente e consapevole, e meglio tu­
telato quel ·Carattere di :serietà e di fedele 
espres1s·ione deUa volontà popolare che deve· es­
~&ere alla base del referendum, tuttavia, in con_. 
siderazione della esigenza di una mi,gliore uti­
lizzazione del · tem·po dis'ponibile per 1la vota­
zione, pro:pone l'accettazione dell'em.endam,ento 
approvato dalla Camera. 

Circa l'abolizione, approvata dalla Camera 
dei deputati, della formula di promulgazione, 
delle leggi costituzionali, di cui agli articoli 26 
e 31 del ·presente disegno di legge, non si 
ritiene opportuno, nel momento attuale, di 
non aderire; per quanto, come abbiamo scritto 
nella precedente relazione, nel caso che alì'al­
tro ramo del Parlamento non fosse sembrata 
accettabile la dizione «le due Camere del Par­
lamento » (pur pienamente rispondente alla 
dizione della Costituzione (articolo 70)) si sa-. 
rebbe potuta adottare una soluzione, che chia­
mammo salomonica, secondo cui, nella formula 
di promulgazione, avrebbe dovuto precedere la 
menzione di quella tra le due Camere che 
abbia approv.a.to per prima la ~legge che si 
promulga. 

Comunque la Commissione non insiste nella 
. sua primitiva proposta circa la formula di' 
promulgazione, mentre si augura che final­
mente venga approvato il disegno di legge 
« recante norme sulla promulgazione e pub­
blicazione delle leggi e dei decreti del Presi­
dente della Repubblica », disegno di legge pre­
sentato dal Governo fin dal giugno 1948, ap­
provato dalla Camera e poscia modificato dal 
Senato e attualmente posto dalla Camera dAi 
deputati fra i disegni di le·gge « rinviati » 1senza 
una chia'ra motivazione. 

* * * 
E veniamo infine alla urgenza di questa 

legge sulla quale tanto insitono i senatori di 
parte comunista. 
Ch~ questa legge debba finalmente vararsi, 

tuttl ne siamo convinti. È una ~legge voluta 
dalla Costituzione e quindi deve divenire legge 
dello Stato. lVIa non bisogna esagerare. rre 

o quattro mesi prima o dòpo non pregiudi­
cano proprio nulla. Non cascherà per questo 
nè la democrazia nè tanto meno l'Italia. 

N ella seduta del 20 . dicembre 1951 il sena­
tore Terracini, dopo di avere affermato che 
il problema .era stato sufficientemente appro­
fondito, sostenne con calore l'urgenza di appro­
vare, senza alcun emendamento, la legge così 
come allora ci era stata trasmessa dalla Ca­
Inel~ dei deputati. Il Senato non approvò la 
prop'Osta Terracini ed apportò al testo deìla 
Camera degli emendamenti che - non si 
può non riconoscerlo - lo migliorarono note_. 
volmente. 

Oggi, nonostante e dopo gli ulteriori emen­
damenti apportati dalla Camera dei deputati, 
il senatore Terracini :sostiene, con aumentato 
calore, la · stessa tesi dell'urgenza. 

Ma da che cosa deriva tutta questa pre­
n1ura? N o n vogliamo pensare che essa pro­
venga dal desiderio ùi mettere il nostro Paese 
in continue e ·perkolose agitazioni, nono·stante 
l::t oont r.a:ria opinione dii molti. 

Dobbi·amo :però ricordare la posizione .di altre 
·correnti poLitiche. Il Morvimento sociale ita­
liano ha dichiarato di accetta.re, nel suo ultimo 
congresso, il metodo de·mocratico, facendo nel 
eontempo aJperta dichiarazione di fede repub­
blicana. Ne prendiamo atto, ma non possiamo 
dimentkare che nell'altro ramo del Parlamento 
e ·precisamente nella seduta del 21 febbraio 
1951, l'onorevole Almirante esaltò l'istituto del 
1'efe rendum con motivi decisamente antiparla­
mentari, come quello ~più adatto rper contrap­
porre il paese « Te al e » al paese « legale ». 

Ad ogni modo la l a Commissione è d'av­
viso che, data la delicatezza della legge in 
esame e il notevole rilievo di taluni emenda­
menti apportati dalla Camera dei deputati, il 

·Senato abbia non solo il diritto ma anche il 
dovere di non approvare il testo senza le mo­
dificazioni che ritiene opportune. 

Noi, senza essere nè gli esaltatori nè i de­
nigratori di questo istituto, nuovo per l'Italia, 
dobbiamo essere gli esecutori, o meglio, i rea­
lizzatori delle norme costituzionali, e quindi 
dobbiamo « varare » il referendum che, nel 
nostro siste1na rappresentativo, è mosso, si 
noti bene, dall'iniziativa popolare e non già 
del p·otere esecutivo, come nelle cosiddette 
Repubbliche « di nuova democrazia » e nel-
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l'Unione Sovietica, dove, a norma dell'arti­
colo 44 della Costituzione del 1936', esso può 
essere richiesto solamente di iniziativa del 
Presidium del Soviet Supremo o di una delle 
Repubbliche Federate. · 

Ma da sinceri democratici vogliamo confi­
gurarlo e discipl inarlo, anche nei dettagl i, in 
modo che esso possa utilment~ contribuire aì 

N. 1608-C - 2. 
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processo formativo dell'ordinamento giuridico 
senza alterare il regime parlamentare, unica 
base possibile - nell'attuale epoca storica -
di uno Stato democratico moderno, quale in­
tende essere la nostra Repubblica. 

CANALETTI GAUDENTI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

.CAPO L 

REFERENDUM PER L'ABROGAZIONE 
DELLE LEGGI E DEGLI ATTI AVENTI 

·vALORE DI LEGGE 

SEZIONE I. 

Richieste di referendum. 

Art. l. 

Alla richiesta di referendum per l abroga­
zione, totale · o parziale, di una legge o di un 
atto avel}te valore di legge, qualunque sia il 
tempo da cui è in vigore, possono partecipare 
i cittadini iscritti nelle liste elettorali per 
l'elezione della Camera dei deputati. 

La richiesta viene effettuata con la firma da 
parte degli elettori di fogli aventi le caratte­
ristiche di cui all'articolo seguente. 

Art. 2. 

l fogli debbono essere di dimensioni uguali a 
quelle della carta bollata e debbono contenere 
al loro inizio, a stampa o con stampigliatura, 
la dichiarazione della richiesta del referendum 
con la precisa 'indicazione della legge o dell'atto 
avente forza di legge, o delle singole disposi­
zioni .di e1S1si, di 0uri si chiede l'abrogazione e de­
vono pm,tare i:l timbro a data deUa Corte d'<aiP"' 
pello ed essere firmati dal cancelliere~ prima che 
s.i1a iniziata la raccolta del:le firme. 

Le firme debbono indicare il nome, cognome 
e paternità del sottoscrittore e-d essere · com­
pletate con la menzione del Comune nelle cui 
liste elettorali è iscritto. 

Subito dopo l'ultima firma in ogni foglio, se­
guirà l'autenticazione formale, in forma collet­
tiva, delle firme, ad opera di notaio o di can .. 
celliere di Pretura. 

Alle richieste di referendum devono essere 
allegati i certificati, anche' collettivi, dei sindaci 
dei singoli Comuni, ai quali appartengono i sot-
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DISEGNO DI LEGGE 

APPRO\TATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

CAPO L 

REFERENDUM PER L'ABROGAZIONE 
DELLE LEGGI E DEGLI ATTI AVE.NTI 

VALORE DI LEGGE 

SEZIONE I. 

Richieste di referendum. 

Art. l. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico . 
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DISEGNO DI LEGGE 

PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

CAPO I. 

REFERENDUM PER L'ABROGAZIONE 
DELLE LEGGI E DEGLI ATTI AVENTI 

VALORE DI LEGGE · 

SEZIONE I. 

Richieste di refe,rendum. 

Art. l. 

Identico. 

Art. 2. 

I clentico. 

Senato della Repubblicu - 1608-C 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

toscrittori, che ne attestano l'iscrizione nelle 
liste elettorali dei Conmni medesimi relative ai 
cittadini chiarvati ad eleggere la Camera dei 
deputati. I sindaci debbono rilasciare tali cer­
tificati entro cinque giorni dalla relativa ri­
chiesta. 

Art. 3. 

Pe1, le prestazioni del notaio e del cancelliere 
è dovuto ronorario · stab~lito dall'articolo 12, 
comma quarto, · del testo unico delle leggi per 
la elezione. della Camera dei deputati, appro­
vato con decreto del · Presidente della Repub­
blica 5 febbraio 1948, n. 26. 

L'adesione degli elettori che noh sappiano 
o non possano firmare alla richiesta del re­
ferendum verrà raccolta, parimenti dal notaio, 
in atto separato. 

Art. 4. 

Ciascun elenco sarà depositato, a cura eli 
uno qualsiasi dei firmatari, presso la cancel­
leria della Corte d'appello nella cui gìuri~di­

zione il notaio o il cancelliere che hanno auten­
ticato le finne esercitano le loro funzioni. 

Il cancelliere della Corte rilasci~ ricevuta, 
nella quale sono indicati: il giorno del deposito, 
l'oggetto del referendum, il numero dei sotto­
scrittori, l'indicazione del notaio o del cancel­
liere che ha autenticato le firme, il numero dei 
certificati di iscrizione nelle liste elettorali al­
legati. 

Il deposito deve essere effettuato entro tre 
mesi dalla data di autenticazione delle firme; 
altrimenti, le firme perdono efficacia. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI. DEPUTATI 

Art. 3. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 

Identico. 

ldenti,co. 

Chi procede al deposito del primo elenco 
presso cia1s-cuna Corte di appello deve indi­
care le generalità e il domicilio di un firma­
tario, legittimato ad intervenire nel giudizio 
di eui all'articolo 38, al quale dovranno essere 
effettuate le relaUve not1fi,che. 
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DISEGNO DI LEGGE 

PROPOSTO - DALLA COMMISSIONE 

Art. 3. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Chi procede al deposito del primo elenco 
presso ciascuna -Corte di appello deve indi­
care le generalità e il domicilio di un firma­
tario, legittimato ad intervenire nel giudizio 
di cui all'articolo 11-bis, al quale dovranno 
essere effettuate le relative notifiche. 

N. 1608- C - 3. 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 5. 

Il Presidente della Corte d'appello presso la 
quale siano state depositate richieste di refe­
rendum, deve darne immediata comunicazione 
al Presidente della Corte di cassazione indi­
cando la data del deposito e il numero comples­
sivo dei richiedenti risultante dalle dichiara­
zioni di coloro che hanno proceduto al depo­
sito. 

Il Presidente della Corte di cassazione entro 
il giorno suc-cessivo alla ricezione di tale comu­
nicazione nomina cinque magistrati della Corte 
stessa, uno dei quali con funzioni qi Presi­
dente. Essi costituiscono l'Ufficio centrale per 
il referendurn popolare! N o mina anche tre ma­
gistrati della Corte quali membri supplenti. 

Art. 6. 

L'Ufficio centrale provvede al computo del 
numero complessivo delle richieste di referen­
dum, risultanti dalle comunicazioni delle di­
verse Corti d'appello. Non appena raggiunto il 
numero di cinquecentomila richiedenti, ne dà 
atto con propria ordinanza che viene immedia­
tamente comunicata ai Presidenti delle Corti 
d'appello della Repubblica. 

Qualora entro il termine di tre mesi dalla 
data della comunicazione di cui al primo comma 
dell'articolo precedente, non risultino deposi­
tate 500 mila firme di elettori, l'Ufficio dà atto 
di tale mancato raggiungimento con propria 
ordinanza che viene affissa nell'albo delle Corti 
d'appello della Repubblica e pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale. Le richieste depositate per­
dono ·efficacia. 

La procedll!ra dri richiesta di que1l referendum 
non può essere 1"1innov~ata, se noo sia decorso aà­
meno un amno da.Ha data de:H' ordinanza di cui 
al comma precedente. 
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Art. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

Identico. 
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Art. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

Identico. 
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Art. 7. 

I Presidenti delle singole Corti d'appello, 
entro tre giorni dalla comunicazione dell 'ordi­
nanza di cui al primo .comma dell'articolo pre­
cedente, designano una delle sezioni delle Corti 
med~sime che assume le funzioni di Sezione 
speciale circoscrizionale per il referendum po­
polare. 

Entro 30 giorni dalla data della sua costi­
tuzione la Sezione procede· al controllo e al 
computo delle firme, verificando se sono state 
osservate le modalità di cui agli articoli pre­
cedenti e se i firmatari abbiano i re-quisiti pre­
scritti dalla legge, escludendo le firme di coloro 
che ne risultassero privi. 

Si considerano valide soltanto le richieste 
che risultino depositate non oltre il termine 
di tre mesi dalla data della prima .comunica­
zione di cui all'articolo 5. 

Art. 8. 

I risultati della verifica vengono riepilogati 
dalla Sezione ogni dieci giorni in un verbale 
riassuntivo, in cui si indica il numero comples­
sivo delle firme di cui è stata constatata la re­
golarità. Ultimata la verifica, viene redatto un 
verbale finale. 

Uno degli esemplari del verbale viene tra­
smesso ·immediatamente all'Ufficio centrale 
presso la Corte di cassazione, l'altro rimane 
depositato presso la cancelleria della Corte cui 
appartiene la Sezione. 

Art. 9. 

Le operazioni di verifica e di computo deb­
bono essere ultimate entro trenta giorni dalla 
data di costituzione della Sezione. Esse si esten­
dono anche ai fogli di firme depositati dopo la 
.costituzione delle Sezioni, purchè entro il ter­
mine previsto dall'ultimo comma dell'art. 7. 

DISEGNO DI LEGGE 
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Art. 7. 

Identico. 

Art. 8. 

Identico. 

Identico. 
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.,Art. 7. 

Identico. 

Art. 8. 

Identico. 

Art. ~). 

. Identico. 

N. 1608-C - 4. 
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Art. 10. 

L'ufficio centrale, sulla base dei verbali che 
gli pervengono dalle Sezioni circoscrizionali, 
procede alla determinazione del numero com­
plessivo delle finne dichiarate regolari. 

Quando è raggiunto il numero di cinquecen­
tomila richiedenti, l'Ufficio ne dà atto con ordi­
nanza e sospende le operazioni di computo. La 
ordinanza è immediatamente comunicata alla 
Presidenza della Repubblica, alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri e a tutti i Presidenti 
delle Corti d'appello della Repubblica, Ghe so­
spendono le operazioni .di verifica e di computo 
che siano eventualmente ancora in corso. 

Se non risulta raggiunto il minimo suddet­
to, l'Ufficio dà atto del mancato raggiungimento 
con propria ordinanza, con le modalità e gli 
effetti ·previsti dall'articolo 6. 

Art. 11. 

La richiesta di referendum popolar~ da parte 
dei Consigli regionali, a termini dell'articolo 75 
della Costituzione, deve essere deliberata con 
la maggioranza dei consiglieri assegnati alla 
Regione. 

In caso di richiesta di referendum da parte 
di un Consiglio regionale, il Presidente .del 
Consiglio stesso provvede all'immediato invio 
di due copie del verbale del Consiglio alla can­
celleria della Corte di cassazione. 

Il Presidente della Corte di c~ssazione costi­
tuisce, a tern1ini del precedente articolo 5, 
comma 2°, l'Ufficio centrale per il referendum 
popolare, il qua1e verifica che sia raggiunto il 
numero minimo di cinque Consigli regionali 
richiedenti. In caso positivo ne dà atto con 
ordinanza, che viene immediatamente comuni­
cata alla Presidenza della Repubblica e alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

DISEGNO DI LEGGE 
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Art. 10. 

Identìco. 

Quando è .raggiunto il numero odi cinque­
centomila richiedenti, l'ufficio ne dà atto con 
ovdinanza e .sospende le operazioni di com­
puto. La or.dinanza è immediatamente ·comu­
n1cata alla Presidenza della Repubblica, alla 
Pre:Siodenza .del Consiglio dei ministri, al Pre­
sidente :della Gorte di cassazione e a tutti i 
P re-si·denti odeHe Corti d'appello della Repub­
blica, ·che sos'pendono le operazioni .di veriofi·ca 
e di .computo che :siano eventualmente ancora 
in ·COr1SO. 

Identico. 

Art. 11. 

Identico. 

Identico. 

Il Presidente ·della Corte di cassazione costi­
tui~sce, a termini del precedente articolo 5, com­
ma secondo, l'Ufficio eentra·le per il referendum 
·po·polare, il quale verifica che sia raggiunto il 
numero minimo di cinque Consigli. regionaE 
richiedenti. In ·caso positivo .ne dà atto con 
ordinanza, .che viene imm.ediatamente comu­
nicata alla Presidenza odeHa Repubbli.ca, alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e-al Pre­
sidente :deHa Corte di cassazione. 
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Art. 10. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 11. 

Identico . . 

Identico. 

Identico. 
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Ai fini del raggiungimento del numero mi­
nimo di cinque richieste, l'ufficio tiene conto 
di tutte le richieste pervenute entro tre me,si 
dal giorno nel quale è pervenuta la prima. Nel 
caso che entro tale termine non risulti rag­
giunto il numero suddetto, l'Ufficio dà atto del 
mancato raggiungimento, con propria ordi­
nanza, chs viene affissa nell'albo della Corte di 
cassazione e pubblicata sulla Gazzetta Uffi­
ciale. 

Le relative richieste perdono efficacia. La pro­
cedura di richiesta del referendum non può es­
sere rinnovata, se non sia decorso almeno un 
anno dalla costituzione dell'Ufficio, di cui al terzo 
con1n1a del presente articolo. 
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Identico. 

Identico. 
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Identico. 

Identico. 

Art. 11-bis (nuo vo). 

L'ordinanza di cui al secondo comma dell'ar­
ticolo 10 o al terzo comma dell'articolo 11 deve 
essere immediatamente con1unicata al Presi­
dente della Corte costituzionale, ai fini del 
giudizio sull'ammissibilità della richiesta di 
referendum. _ 

Il Presidente' della Corte costituzionale, dopo 
la comunicazione dell'ordinanza di cui al cmnma 
precedente, assegna un termine non superiore 

· a quindid giorni ·per la presentazione di even­
tuali me·morie da 'PaTte del rap'Presentante de1l 
Governo nonc.hè dei legittimati alla ra;ppresen­
tanza in giudizio, di cui all'articolo 4, o dei 
Consigli regionali. 

Trascorso tale termine, il Presidente della 
Corte costituzionale nomina un giudice per 
l'istruzione e la relazione e convoca la Corte 
per la discussione entro i successivi dieci 
giorni. 

La -sentenza deve essere comunicata alla Pre­
sidenza di ciascuna delle Camere, alla Pre­
sidenza del Consiglio e al Presidente dell'Uf­
ficio centrale per il referendum popolare. 

Qualora· la sentenza dichiari · inammissibile 
la richiesta di referendum, l'Ufficio centrale ne 
àà atto con sua ordinanza, ,,che viene affissa 
all'albo della Corte di appello di Roma e pub­
blicata sulla Gazzetta Ufficiale. La richie­
sta di referendum non può essere ripresentata. 

N. 1608-C - 5. 
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Art. 12: 

Il referendum, è indetto con decreto del Pre­
sidente della Repubblica entro dieci giorni dal­
l'emanazione delJa sentenza .di cui all'arti­
colo 3 7 della pre1sente :legge. 

La data di effettuazione del referendum deve 
essere fissata in un giorno .com·pre:so tra il no­
v;antesimo ed iJ centottanteslimo successivo allJa 
data del decreto di indizione. N o n potrà però 
effettuars1i un referendum se non s.ia decorso 
almeno un anno dalla data d i ultima convoca­
zione dei comizi elettorali per l'elezione di una 
delle Camere, o dalla data di effettuazione di 
un altro r-eferendum. 

Qualora siano stati richiesti più refer·endum 
fino a quattro per l'abrogazione di leggi di­
verse, ess.i :si 1Svolgono contemporaneamente 
con unica convocazione di elettori per iJ mede­
simo giorno. A tale fine l'indizione del referen­
clurn può essere ritaDd:ata fino a quindioi g.iorni 
oltre i1 termine previsto dal primo comma, se 
per altro referendum sia stata ~emessa l'ordi­
nanza previs,ta dal secondo .comma de;lil'arti­
colo 10 o dal terzo .con11Illa delll'arti~c.olo 11. 

Non ;potendo svolgersi più ·di quattro referen­
dum in una medesima convocazione di elettori, 
gli altri referendum eventualmente richiesti per 
l'abroga~ione di altre leggi saranno rinviati alle 
successive convocazioni, stabilendosi un ordine 
di precedenza secondo la data delle ordinanze 
di cui al secondo comma dell'articolo 10 e al 
terzo comma del1l'artic.olo 11. 

SEZIONE II. 

Svolgimento del referendum. 

Art. 13. 

Entro. il trentesimo giorno successivo a quello 
di pubblicazione del decreto che indice il refe­
rendU'm, a cura del sindaco, sono preparati i 
certificati di iscrizione nelle liste elettorali, che 
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Art. 12. 

Identico. 

Identico. 

Qualora siano stati richi:esti più referen­
dum fino a tre per l'abrogazione di leggi di­
ver:se, essi . ~si svolgono ~contem·poraneamente 

con unica eonvocazione di elettori per H me­
.desimo ·giorno. A tale fine i'-indizione del refe­
rendum -può essere· ritar.data dino a quindici 

~giorn i oltre il termine ·previ1sto dal ·primo com­
ma, se ·per altro referendum sia :stata eme:ssa 
l'ordinanza prevista dal .secondo comma del­
l'articolo 10 o dal terzo comma deU'articolo 11. 

N o n potendo .svolgersi più di tre referendum 
in una medesima convocazione di elettori, gli 
altri referendum eventualmente richiesti per 
l'abrogazione di altre leggi saranno rinviati 
alle successive convocazioni, stabilendosi un or­
dine di precedenza secondo la data delle ordi­
nanze di cui al secondo comma dell'articolo 10 
e al terzo comma dell'articolo 11. 

SEZIONE II. 

Svolgimento del .referendum. 

Art. 13. 

Identico. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-52 - 19 - -

DISEGNO DI LEGGE 

PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 12. 

Ilref erendum è indetto con decreto del Pre­
sidente della Repubblica entro diec{ giorni dal­
l'en1anazione della sentenza di cui all'arti­
colo 11-bis della presente legge. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

SEZIONE II. 

Svolgimento del referendum. 

Art. 13. 

ldentico. 
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devono essere consegnati agli elettori entro il 
quarantesin1o giorno da quello di pubblicazione 
del decreto stesso. Il certificato indica la pro­
vincia, il comune, la sezione alla quale l'elettore 
appartiene, il luogo, il giorno e l'ora della vo­
tazione, e reca un tagliando, che è staccato da~ 

Presidente dell'ufficio elettorale all'atto dell'eser­
cizio del voto. 

Art. 14. 

In ·ciascuna sezione è costituito .un ufficio elet­
torale composto di un presidente, quattro scru­
tatori e un segretario, nominati secondo le nor­
me del testo unico delle leggi per l'elezione della 
Camera dei deputati. 

At:t. 15. 

Le schede per il referendum sono di carta 
consistente, di tipo unico: sono fornite dal Mi­
nistero deìl'interno con le caratteristiche essen­
ziali del modello riprodotto nelle tabelle A e B 
allegate alla presente legge. N ella faccia inter­
na si presentano divise verticalmente in tre se­
zioni, delle quali la centrale contiene l'indica­
zione degli estremi e del titolo della legge di cui 
è chiesta l'abrogazione; nella sezione posta a 
sinistra è scritta, in colore, la parola « abroga­
zione », e in quella a destra sono scritte, in 
nero, le parole «non abrogazione». 

Nel caso che il referendum debba svolgersi 
per due, tre o quattro :leggi, a termini del terzo 
comma deil)l'arti:colo 12, .all 'elettore vengono con­
segnate due, tre o quattro schede di coilore di­
verso, una per ciascuna delle leggi sottoposte 
a referendum. L'elettore entra due, t~e o quat­
tro volte in cabina ; ed ogni scheda gli viene 
consegnata solamente quando egl:i ha rliconse­
gnato sigillata la pre:cedente. 

L'elettore esprime il voto favorevole alla abro­
gazione apponendo un segno nella sezione posta 
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Art. 14. 

Identico. 

Art. 15. 

Identico. 

Nel .caso che H re f erendum .debba svolgersi 
per due o tre leggi ai termini del terzo comma 
dell'articolo 12, all'elettore, all'atto del suo in­
gresso in cabina, vengono cons,egnate due o 
t r e sche·de di colore ,divenso, una per ciascuna 
delle leggi .sottoposte a re ferendum. 

' Identico. 
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Art. 14. 

Identico. 

Art. 15. 

Identico. 

Identico. 

N. 1608-C - 6. 
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a sinistra della scheda; quello contrario appo- o 

nendo un segno nella sezione posta a destra. 
, Nel caso che non vengano apposti segni nelle Identico. 
sezioni. laterali, il voto non è valido. 

Art. 16. - Art. 16. 

Le funzioni attribuite dal testo unico delle Identico ~ 
leggi per la elezione ~della Camera dei deputati 
all'Ufficio centrale circoscrizionale sono eser-
citate dal Tribunale nella cui circoscrizione è 
con1preso il capoluogo della provincia, per i co-
muni compresi in quest'ultima. 

Il Tribunale procede, con l'intervento di tre 
magistrati, dei quali uno presiede, nominati dal 
Presidente, entro venti giorni dal decreto che 
indice il referendum. Sono nominati eventual­
mente anche magistrati supplenti per sostituire 
i predétti in caso di impedimento. 

Sulla base dei verbali di scrutinio, che gli 
vengono trasmessi dagli uffici elettorali, il Tri­
bunale dà atto del numero degli elettori aventi 
diritto a partecipare alla votazione nella pro­
vincia, del numero · complessivo di elettori che 
hanno votato e dei conseguenti risultati del re-. 
ferendum nella provincia stessa. 

Delle operazioni e della conseguente determi­
nazione di risultato è redatto apposito verbale 
in duplice esemplare, dei quali uno resta de­
positato presso il Tribunale medesimo, e l'altro 
viene inviato, per mezzo di corriere speciale, 
alla Corte di cassazione, unitamente ai verbali 
di votazione e di scrutinio degli uffici elettorali 
e ai documenti annessi. 

Art. 17. 

La Corte di cassazione, in pubblica adunanza, 
presieduta dal primo presidente e costituita da 
due presidenti di sezione e quattro consiglieri, 
appena pervenuti i verbali di tutti gli uffici per 
'il referendum, e comunque non oltre i quindici 
giorni dall'effettuazione di esso, procede, con in-

Identico. 

Art. 17. 
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Identico. 

Art. 16. 

Identico. 

Art. 17. 

Identico. 
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iervento del procuratore generale, all'accerta­
nlento della partecipazione alla votazione della 
maggioranza degli aventi diritto, alla somma dei 
voti favorevoli e dei voti contrari all'abroga­
zione della legge, e alla conseguente proclama­
zione dei risultati del referendum. 

Le funzioni di segretario sono esercitate dal 
- cancelliere capo della Cassazione, che redige il 
verbale delle operazioni in quattro esemplari, 
uno dei quali è depositato presso la cancelleria 
della Corte stessa, e gli altri sono trasmessi ri­
spettivamente alle due Camere .e al Ministro di 
grazia e giustizia. 

Art. 18. 

Sulle proteste e sui reclami relativi alle ope­
razioni di re/erendum presentati, entro tre gior­
ni dalla data di chiusura delle operazioni di cui 
all'articolo 16, ai tribunali indicati nell'articolo 
medesimo, o alla Corte di cassazione, decide que­
st'ultima, nella pubblica adunanza di cui all'ar­
ticolo precedente, prin1a dell'accertamento ivi 
previsto, al fine della determinazione dei voti 
validi da considerare nel computo. 

Art. 19. 

Qualora il risultato del referendum sia favo­
revole alla abrogazione, dopo la trasmissione 
al Ministro di grazia e giustizia del verbale delle 
operaz,ioni di cui a!ll',articolo 17, i1l Presi'derite 
della Repubblica con proprio decreto dichiara 
l'avvenuta abrogazione della legge o dell'-altro 
atto avente forza di legge o delle singole dispo­
sizioni di essi, che hanno f9rmato oggetto del 
re f erendun~. 

Il decreto è pubblicato immediatamente nella 
Gazzetta Ufficiale e inserto nella Racco!lta uf­
ficiale delle leggi e dei deçreti della Repubblica 
italiana. 
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Art. 18. 

Identico. 

Art. 19. 

Identico. 
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Art. 18. 

Identico. 

Art. 19. 

Identico. 

-25 - Senato della Repubblica - 1608-C 



Disegni di legge e relazioni - 1948-52 -26 _.... Senato della Repubblica - 1608-C 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 20. 

L'abrogazione ha effetto a decorrere dal gior­
no successivo a quello della pubblicazione del 
decreto di cui all'articolo precedente nella Gaz­
zetta Ufficiale. Il Presidente della Repubblica 
può peraltro nel decreto stesso ritardare l'en­
trata in vigore della legge di abrogazione per 
un termine non ·supe:rtiofle a trenta giorni d~1la 
pubblicazione. 

Art. 21. 

N el caso che il risult3:to del referendum sia 
Cl.!ltrario all'abrogazione, di tale risultato è 
data notizia nella Gazzetta Ufficiale e non può 
proporsi richiesta di referendum per l'abroga­
zione della medesima legge, o atto avente forza 
di 'legge, o singole disposizioni, prima che siJano 
trascorsi 3 anni. 

Art. 22. 

Per ciò che non è regolato dai precedenti' ar­
ticoli si osservano, in quanto applicabili, le di­
sposizioni del testo unico per la elezione della 
Camera dei deputati. 

Art. 23. 

Le opeTazioni di referendum sono sospese se, 
in qualunque momento compreso tra la comu­
nicazione di cui all'articolo 5 e la data di ef­
fettuazione del referendum, la legge o l'atto 
avente forza di l(tgge o le singole disposizioni 
di essi, cui n referendum si riferisce, vengono 
abrogati. 

La sospensione è disposta con ordinanza del­
l'Ufficio centrale, da comunicarsi a sensi del­
l'articolo 10, se l'abrogazione intervenga prima 
dell'indizione del referendum. È disposta con 
ordinanza della Corte di cassazione, nella com­
posizdone td1i •cui all'articolo 17, se l' abro~azlione 
intervenga successivamente. 
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Art. 20. 

Identico. 

Art. 21. 

Identico. 

Art. 22. 

Identico. 

Art. 23. 

Identico. 
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Art., 20. 

Identico. 

Art. 21. 

Identico. 

Art. 22. 

Identico. 

Art. 23. 

Identico. 
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CAPO IL 

REFERENDUM PER L'APPROVAZIONE 
'DELLE LEGGI DI REVISIONE DELLA CO­
STITUZIONE E DELLE ALTRE LEGGI 

COSTITUZIONALI 

Art~ 24. 

Quando le Camere abbiano approvato una 
legge di revisione della Costituzione o altra leg­
ge costituzionale, i rispettivi Presidenti, nella 
comunicazione al Governo dell'approvazione 
della legge, debbono indicare se questa sia av­
venuta con la maggioranza prevista dal comma 
primo o con quella prevista dal comma terzo 
dell'articolo 138 della Costituzione. 

Art. 25. 

N el caso che l'approvazione sia avvenuta con 
la maggioranza prevista dal comma primo del­
l'articolo138 della Costituzione, il Governo deve 
provvedere all'immediata pubblicazione della 
legge nella Gazzetta Ufficiale con il titolo «Te­
sto di legge costituzionale approvato dalle Ca­
mere a maggioranza assoluta in seconda vota­
zione », completato dall'indicazione del contenu-' 
to della legge stessa e preceduto dall'avverti­
mento che, entro tre mesi, un quinto dei mem­
bri di una Camera, o cinquecentomila elettori, 
o cinque Consigli regionali possono domandare 
che si proceda a referendum popolare. 

Il testo suddetto deve essere inserito nella 
Gazzetta Ufficiale distintamente dalle altre 
leggi, senza numero d'ordine e senza formula 
di promulgazione. 

Art. 26. 

Quando entro il termine di tre mesi dalla 
pubblicazione prevista nell'articolo precedente 
non sia stata avanzata domanda di refere,n-

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

. CAPO IL, 

REFERENDUJYI PER L'APPROVAZIONE 
DELLE LEGGI DI REVISIONE DELLA 
COSTITUZIONE E DELLE ALTRE LEGGI 

COSTITUZIONALI 

Art. 24. 

Identico. 

Art. 25. 

Identico. 

Art. 26. 

ldent~co. 
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CAPO II. 

REFERENDUM PER L'APPROVAZIONE 
Dr..LLE LEGGI DI REV.I.SIONE DELLA 
COSTITUZIONE E DELLE ALTRE LEGGI 

COSTITUZIONALI 

Art. 24. 

Identico. 

Art. 25. 

Identico. 

Art. 26. 

Identico. 
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dum, o la domanda sia stata avanzata da un 
numero di richiedenti inferiore al minimo pre­
visto dall'articolo 138, comma secondo, della 
Costituzione, il Presidente della Repubblica 
provvede alla promulgazione della legge, e si 
procede alle normali formalità di « visto » e 
pubblicazione previste per le altre leggi. 

La promulgazione è espressa, in tal caso, dalla 
se1guente formula : 

\ 

« REPUBBLICA ITALIANA 

« Le due Camere del Parlamento, con la 
maggioranza assoluta déi componenti di cia­
scuna Assemblea, hanno approvato; 

«Non essendo stata proposta domanda dj 
?~et erendum popolare ; 

« Il P residente della Repubblica promulga 
la seguente legge costituzionale ». 

(Testo della legge) 

« La presente legge costituzionale, munita 
del sigillo dello Stato, sarà publicata nella Gaz­
zetta Ufficiale e inserta nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decr eti della Repubblica. 
È fatto obbligo a chi.unque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato ». 

Art. 27. 

Quando vi sia domanda di referendum da 
parte degli elettori o dei Consigli regionali, si 
osservano, in quanto applicabili, le disposizioni 
previste nel capo precedente per le richieste 
di referendum di abrogazione delle leggi e degli 
atti aventi valore di legge. 

All'inizio di ogni foglio per le firme dei ri­
chiedenti deve essere ripetuta a stampa o con 
stampi.gliatura l'indicazione della legge costi­
tuzionale che si vuole sottoporre a referendum 
e della data e del numero della Gazzetta Uffi­
ciale nel quale è avvenuta la pubblicazione pre­
vista dal[ '1ar t.ico l o 2 5. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Soppr:esso. 

Art. 27. 

Identico. 
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DISEGNO DI LEGGE 

PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Soppresso. 

Art. 27. 

Ident·ico. 
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Le richiaste di elettori o di Consigli regio­
nali ne·l nume:ro e nel termine previsti dall'ar­
ticolo 138, comma secondo, della Costituzione, 
debbono essere presentate rispettivamente alle 
Corti di appello a norma dell'articolo 4 e alla 
Corte di cassazione a norma dell'articolo 11. 

L'ordinanza con cui l'Ufficio centrale dà atto 
del mancato raggiungimento, entro il termine 
suddetto, del numero minimo di richieste, in 
sede di computo preventivo ai sensi del secondo 
comma dell'articolo 6 o 1n sede di con1puto finale 
ai sensi dell'articolo 10, ultimo comma o dell'ar­
ticolo 11, penulti1no comma, è imn1ediatamente 
comunicata alla Pre.sidenza del Consiglio dei 
minitstri e s:i appliea il precedente atrticolo 26. 

Art. 28. 

La domanda di referendum da parte di un 
quinto dei membri di una Ca1nera viene 'tra­
smessa dal Presidente della Camera stessa di­

. rettamente alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

· Art. 29. 

Il referendum popolare è indetto con decreto 
del Presidente della Repubblica dopo l'invio al­
la Presidenza del Consiglio della domanda di · 
cui all 'articolo precedente o dell'ordinanza del­
l'Ufficio centrale per il referendum popolare 
attestante, a i sensi degli articoli 10 e 11, la 
regolarità della richiesta di re ferendum- da 
parte degli elettori o dei Consigli regionali. 

L'indizione del referendum è effettuata a ter­
mini dell'articolo 12. È in facoltà del Presridente 
della Repubblica derogare alle prescrizioni ivi 
contenute circa l'intervallo minimo da prece­
denti consultazioni elettorali. 

Art. 30. 

Le disposizioni previste nella sezione seconda 
del precedente capo per lo svolgimento del refe-

32 'erwto dellà Repubblicrr ---, 1608-C 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 28. 

Identico. 

Art. 29. 

Identico. 

Art. 30. 

Identico. 
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. Art. 28. 

Identico. 

·Art. 29. 

Identico. 

Art. 30. 

Identico. 
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rendu1n di abrogazione delle leggi e la procla­
ma~ione dei risultati si applicano anche al refe­
rendum previsto dal presente capo. 

Le schede di votazione sono conformi a quel­
le deseritte dall'articolo 15 con ~l:a differenza 
che nella sezione sinistra- sono scritte le parole 
«non approvazione » e nella sezione destra le 
parole «approvazione ». Il testo della legge da 
approvare è identificato con la indicazione del 
suo titolo e della Gazzetta Ufficiale, nella quale 
è avvenuta la pubblicazione di cui all'arti­
colo 25. 

Le caratteristiche essenziali delle schede stes­
se sono conformi al modello riprodotto nelle ta­
belle C e D allegate alla presente legge. 

L'elettore esprime il voto favorevole alla ap­
provazione della legge apponendo un segno nel­
la sezi9ne posta a destra della scheda; quello 
contrario apponendo un segno nella sezione po­
sta a sinistra. 

Art. 31. 

Se il risultato del referendum, proclamato 
dalla Corte di cassazione, sia nel senso delrap­
provazione della legge, il Governo promuove 
immediatamente la promulgazione della mede­
sima da parte del Presidente della Repubblica. 

La prmnulgazione è .espressa con la seguen­
te formula: 

« REPUBBLICA ITALIANA 

« Le due Camere del Parlamento hanno ap­
provato e il Corpo elettorale, con i1 referendum 
del (data), ha confermato; 

« Il Presidente della Repubblica promulga 
la seguente legge costituzionale•: · 

(Testo della legge) 

« La presente legge costituzionale, munita 
del sigillo dello Stato, sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale e inserta nella Raccolta uffi­
ficiale delle leggi e dei decreti della Repubbli-

Senato della Repubblica - 1608-C 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 31. 

Identico. 

Soppresso. 
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Art. 31. 

Identico. 

Soppresso. 
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ca. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge dello 
Stato». 

Art. 32. 

Nel caso che il risultato del referendum sia 
sfavorevole all'approvazione della legge, si dà 
notizia del risultato medesimo nella Gazzetta 
Ufficiale e la legge si considera non approvàta. 

CAPO III. 

INIZIATIVA DEL POPOLO 
NELLA FORMAZIONE DELLE LEGGI 

Art. 33. 

La proposta, da parte di almeno cinquanta­
mila elettori, dei progetti di legge ai sensi del­
l'articolo 'll, comma secondo, della Costituzio­
ne, deve essere pr~esentata, corredata dane fir­
me degli eiettori proponenti, al Presidente di 
una deMe due Camere del Parlamento. 

Spetta a tale Camera [provvedere aìlla ve­
rifica ed al computo delle firme dei richiedenti 
al fine di accertare la regolarità della richiesta. 

Possono essere proponenti i cittadini chia­
mati ad eleggere la Camera dei deputati. 

Senato della Repubblica - 1608-C 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 32. 

Identico. 

CAPO III. 

INIZIATIVA DEL POPOLO 
NELLA FORMAZIONE DELLE LEGGI 

Art. 33. 

Identico. 

Art. 34. Art. 34. 

Si applicano, per ciò che riguarda le firme Identico . . 
dei proponenti, la loro autenticazione e i certifi-
cati da allegare alla proposta, le dispo~izioni 

1 

degli articoli 2 e 3. 
I fogli recanti le firme debbono riprodurre 

a stampa il testo del progetto. 
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Art. 32. 

Identico. 

CAPO III. 

INIZIATIVA DEL POPOLO 
NELLA FORMAZIONE DELLE LEGGI 

Art. 33. 

Identico. 

Art. 34. 

Identico. 

Senato delZa Repubblica - 1608-C 
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CAPO IV. CAPO IV. 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE l DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 35. 

Le spese per lo svolgimento delle operazioni 
di cui ai capi I e II della presente legge, atti­
nenti ai refe'rendum popolari, sono a carico del­
lo Stato. Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
stanziare le somme all'uopo occorrenti. 

Art. 36. 

Le disposizioni penali contenute nel ~itolo VII 
del testo unico delle leggi per l'elezione della 
Camera dei deputati e quelle riguardanti lo 
adempimento del dovere del voto, si applicano 
anche con riferiinento alle disposizioni della 
presente legge. 

Le disposizioni previste dall'articolo 79 del 
testo unico delle leggi per le elezioni della Ca­
mera dei deputati si applicano ai sindaci . che 
non abbiano aden1piuto all'obbligo di cui all'ul-:­
timo com~ma deH',articolo 2 deUa pre,sente legge·. 

Le sanzioni previste dagli articoli 69, 70, 71 
e 80 del suddetto testo unico si applicano anche 
quando i fatti negli articoli stessi contemplati 
riguardino le firme per riçhiesta di referendum 
o per proposte di leggi, di cui ali~ presente leg­
ge, o voti o astensioni di voto relativamente ai 
referendum disciplinati nei capi I e II della pre­
sente legge. 

Le sanzioni previste dall'articolo 77 del sud­
detto testo unico si applicano anche quando i 
fatti previsti nell'articolo medesimo riguardino 
espressioni di voto relative all'oggetto del refe­
rendum. 

Art. 37. · 

Fino a quando non sarà divelisamernt~ di~s.po­

sto, la Corte di cassazione a sezioni unite giudi­
cherà, con sentenza, sull'ammissibilità costitu-

Art. 35. 

Identico. 

Art. 36. 

Identico. 

Art. 37. 

Identico. 
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DISEGNO DI LEGGE 

PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

CAPO IV. 

DISPOSIZIONI FIN ALI E TRANSITORIE 

Art. 35. 

Identico. 

Art. 36. 

Identico. 

Art. 37. 

Soppresso. 
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APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA l . APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

zionale del referendum entro 15 giorni dalla 
comunicazione, da farsi immediatamente, del­
la ordinanza di cui agli articoli 10 e 11 della 
presente legge. La richiesta di referendum, 
dichiarata inammissib~le, non può essere ripre­
sentata. 

Art. 38. 

Il Presidente della Co-rte di cassazione, non 
appena ricevuta comunicazione dell'ordinanza 
prevista dagli a;rticoli 10 e 11 della presente 
legge, oosa !per il dibattimento una pubblica 
udienza da tenersi non prima del 15° e non 
oltre il 30° ·giorno e ne fa dare comuni:cazione 
dalla CanceHeria a ·ciascuno dei legittimati ai 
sensi dell'ultimo ·comma .dell'articolo 4 o ai 
Consigli regionali proponenti e alla . Pr·esi­
.denza del Gon:si1g,lio dei ministri·. 

Nomina mi relatore tra i componenti H Col­
legio e ditS'pone la tras·missi10ne ·al Pubblico mi­
nistero del tenore del referendum ,f.i,chiesto. · 
N o n oltre cinque giorni ·prima di quello fissato 
per la pubbUca udienza, .ciascuno dei legitti­
_mati ai ·Sensi dell'ultimo comma dell'·articolo 4 
o i Consi,gli regionali proponenti o il Governo 
possono pr,esentare memorie scritte deposi­
tandole nella Cancelleria della Corte. · 

Art. 39. 

La .dis·cussione e la deliberazione hanno luo­
go in conformità degli articoli 379 e 380 del 
Codic·e di procedura ~civile. 

N'ella di.s·cussione ·ha per primo .Ja parola il 
rappresentante del Governo, qualora :si op­
ponga all'ammi1ssione del referendum. 
_ La sentenza deve essere depositata in Can­
celleria nel te:r.mine di .cinque · giorni dalla de­
cisione. 

Essa è imm·e.diatainente comunicata alla 
Presidenza deUa Repubblka, alla Presidenza 
del Consi.glio dei ministri e all'Ufficio centrqle 
ed è pubbli,cata sulla Gazzetta Ufficiale. 
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Art. 38. 

Soppresso. 

Art. 39. 

Soppresso. 
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TABELLA A 
(della Camera e del Senato) 

Legge . 19 ________ __ , n . .. 

Abrogazione 
Non abrogazione 

N. 13 . ~ Nelle schede da distribuire ai votanti la parola « .Abrogazione », posta a sinistra, deve esser~ 
stampata in color rosso. 
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TABELLA B 

(della Camera e del Senato) 

Referen~um popolare per l'a~rogazione di leggi 
(data) 

Provincia di 

S()HED1 PER IJA VOTAZIONE 

FIRMA DELLO SCIWTATORE 
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TABELLA C 

(della Camera e del Senato). 

Legge costituzionale 

Non approvazione Appròvazione 

pub~licata nella Gazze t t a Uffici a l e 

del 19 , n. 

N. B. - Nelle schedè da distribuire ai votanti le parole « Non approvazione », poste a sinistra, devono 
essere stanapate in colore rosso . 
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TABELLA D 

(della Camera e del Senato) 

Referen~um popolare su leggi costituzionali 
(data) 

Provincia di ················· ·· ·· ···· ····· ·····---

SCHEDA. PER I.jA VOTAZIONE 

FIRMA DELLO SCRUTATORE 


